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Componenti del Consiglio di Classe                                      

	Disciplina
	Docente
	Status*
	In servizio nella classe da

	Italiano e latino
	Luciana Scanu
	T.I.
	1 anno  

	Lingua inglese
	 Agostina  Fi igheddu
	T.D.
	1 anno

	Filosofia Storia
	Edmondo Tamponi
	T.I.
	3 anni 

	Arte
	Loredana Ferrari
	T.I.
	5 anni  

	Scienze della terra
	Francesco Dore
	T.I.
	5 anni 

	Chimica
	Francesco Dore
	T.I.
	5 anni 

	Biologia
	Tiziana Manunta
	T. I.
	5 anni 

	Matematica 
	Antonietta Carbone
	T.I.
	3 anni 

	Fisica
	Giulio Sinno
	T.I.
	2 anno 

	Educ. Fisica
	Filomena Daniela Allegretta
	T.I.
	5 anni

	I.R.C.
	Immacolata Mendola
	T.I.
	5 anni


1 PROFILO DELL'INDIRIZZO

· Corso sperimentale scientifico 
Il compito dell'Istituzione formativa è quello di rispondere ai bisogni educativi individuali e alle esigenze di formazione richieste dallo sviluppo culturale, sociale ed economico. Il percorso formativo di questa corso di studi si propone di far emergere il valore del metodo scientifico attraverso la comparazione dei saperi disciplinari, allo scopo di assicurare agli studenti l'acquisizione di basi e strumenti essenziali al raggiungimento di una visione completa della realtà.

Obiettivi 
·  Frequenza scolastica assidua, alle lezioni, partecipazione attiva e costruttiva

· Rispetto delle cose e delle persone

· Capacità di programmare ed organizzare lo studio

· Attenzione e rispetto delle opinioni

· Promozione della disponibilità alla collaborazione e cooperazione;

· Consapevolezza delle proprie possibilità, riconoscimento e valutazione dei propri errori;

· Saper utilizzare i libri di testo e tutti gli altri strumenti di informazione tradizionali e non;

· Acquisizione e sviluppo di capacità critico-analitiche

· Acquisizione delle capacità di dedurre regole e principi generali da esperienze particolari;

· Saper isolare un problema e definire un concetto all'interno di un argomento complesso;

· Riconoscere l'importanza gerarchica dei concetti;

· Saper utilizzare un registro linguistico adeguato.

2 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

2.1
Elenco degli alunni

	
	Nome alunno
	Proveniente da

	1
	Anastasio Viviana 
	questo Istituto classe 4a S

	2
	Apeddu Pietro
	questo Istituto classe 4a S

	3
	Carta Carla
	questo Istituto classe 4a S

	4
	Carta Michele
	questo Istituto classe 4a S

	5
	Chiodino Alessia
	questo Istituto classe 4a S

	6
	Fadda Paola
	questo Istituto classe 4a S

	7
	Geromino Claudio
	questo Istituto classe 4a S

	8
	Luzzi Giuseppe
	questo Istituto classe 4a S

	9
	Marini Alessandro
	questo Istituto classe 4a S

	10
	Meloni Arianna
	questo Istituto classe 4a S

	11
	Pala Daniele
	questo Istituto classe 4a S

	12
	Piccinnu Alberto
	questo Istituto classe 4a S

	13
	Pinna Alessio
	questo Istituto classe 4a S

	14
	Porcu Alberto
	questo Istituto classe 5a S

	15
	Pudda Valeria
	questo Istituto classe 4a S

	16
	Scampuddu Erika
	questo Istituto classe 4a S

	17
	Zeddita Michele
	questo Istituto classe 4a S

	18
	Zen Vukovic Elalim
	questo Istituto classe 4a S


L’attuale fisionomia della classe, dal punto di vista scolastico, è omogenea. Nel complesso la scolaresca presenta un profilo didattico positivo, sostenuto generalmente da buone potenzialità e da un livello di attenzione e partecipazione attento e costruttivo. La preparazione di base si è consolidata negli anni grazie ad un impegno costante e responsabile e all’acquisizione di una buona autonomia di studio ed elaborazione delle tematiche nelle diverse discipline. Alcuni alunni hanno completato la loro formazione  coltivando autonomamente interessi extrascolastici in diversi ambiti e in particolare in quello scientifico. Il clima scolastico è stato nell’intero corso di studi, sereno e rispettoso, non vi sono mai stati episodi di carattere disciplinare. 
2.2 Retroterra socioculturale

Gli alunni provengono da un retroterra socio-culturale medio.

Risultano pendolari gli allievi: Anastasio, Apeddu, Carta C Carta M, Geromino, Meloni, Scampuddu,  Porcu,  Zeddita.
3. SITUAZIONE DI INGRESSO DELLA CLASSE
3.1 Risultati degli scrutini finali della classe 3° e 4°

	A.S.
	Numero studenti promossi con debito formativo
	Numero studenti promossi con

6<media<7
	Numero studenti promossi con

7<media<8
	Numero studenti promossi con

8<media<10
	Numero studenti non promossi

	III S 2008/2009
	
	
	
	
	1

	IVS
2009/2010
	
	
	
	
	


CREDITI   ATTRIBUITI

	                                          a.s    2007/08  classe 3^
	a.s  2008/09   classe 4^
	  Totali

	Anastasio Viviana
	6
	6
	12

	Apeddu Pietro
	6
	6
	12

	Carta Carla
	5
	5
	10

	Carta Michele
	8
	8
	16

	Chiodino Alessia
	5
	4
	9

	Fadda Paola
	8
	8
	16

	Geromino Claudio
	8
	8
	16

	Luzzi Giuseppe
	8
	8
	16

	Marini Alessandro
	5
	6
	11

	Meloni Arianna
	5
	5
	10

	Pala daniele
	8
	8
	16

	Piccinnu Alberto
	5
	5
	10

	Pinna Alessio
	6
	6
	12

	Porcu Alberto
	
	
	

	Pudda Valeria
	5
	6
	11

	Scampuddu Erika
	5
	4
	9

	Zeddita Michele
	5
	6
	11

	Zen Vukovic  Elalim
	8
	8
	16


4. ATTIVITA'  DELLA  CLASSE

4.1 area di Progetto
Rifiuti, inquinanti e differenziata nel territorio di Olbia

L’Area di Progetto si compone di tre parti, riunite in un’unica presentazione digitale in formato Power Point:

- Parte Prima: Indagine sui metodi di smaltimento dei rifiuti differenziati e indifferenziati nel territorio di Olbia e della Bassa Gallura e sulle strutture dedicate a tale scopo (Discarica di Spiritu Santu)

- Parte Seconda: Risultati di sondaggi sulla raccolta differenziata e sui metodi di smaltimento di rifiuti speciali, condotti presso la popolazione olbiese.

- Parte Terza: Esperienza riguardante gli effetti su alcuni vegetali di sostanze inquinanti di uso quotidiano.

La presentazione è inoltre accompagnata da una video-intervista all’ingegner Filigheddu circa le attività e il funzionamento della discarica di Spiritu Santu.

Classe VS: 
4.2 Attività extracurriculari

Uscita didattica al parco nazionale della  Maddalena ,in particolare hanno visitato il museo geomoneralogico 

  e il museo del mare.

La classe ha partecipato alla conferenza  “Creatività al servizio dell’innovazione tecnologica” inserita nel circuito 
Nazionale Incontri con gli Scienziati”

A.S. 2008/2009 
 Attività di  beneficenza a  favore dell’AMREF 
A.S. 2009/2010
Attività  di beneficenza a  favore dell’AMREF
A.S 2010/2011
Ha partecipato alla conferenza del Prof. G. Mulas dell’Università degli studi di Sassari nell’ambito del piano

Lauree scientifiche di Chimica.
Hanno partecipato alla “maratonina delle scuole”
4.3 Attività di recupero e approfondimento attivate

	5° anno
	disciplina
	N° studenti destinatari
	ore
	modalità esecutiva

	
	matematica
	tutti
	20
	Corso pomeridiano

	
	Storia
	Tutti
	10
	Corso pomeridiano


5 OBIETTIVI GENERALI

5.1 Conoscenza, Competenze, Capacità

Nella classe si distingue in un primo gruppo che ha conoscenze approfondite delle  tematiche  oggetto di studio, che applica in modo corretto in tutte le situazioni.  Questi studenti possiedono la capacità di cogliere relazioni tra concetti e problemi e sanno elaborare sintesi organiche, coerenti, personali, critiche, etc

Un gruppo centrale con conoscenze adeguate e le sa applicare  anche se non sempre in modo preciso. Non sempre in grado di effettuare puntuali analisi e,  se guidato, sa pervenire a sintesi.

Ed un terzo che, spesso per acquisizione quasi unicamente mnemonica dei contenuti, ha conoscenze piuttosto superficiali in molte discipline ed applica con qualche difficoltà le sue conoscenze. Non perviene con facilità ad analisi e sintesi. 

Qualche elemento presenta un quadro di diffuse difficoltà ed una preparazione frammentaria.
6      ESEMPI  DI  GRIGLIE  VALUTATIVE

6.1 Verifica  orale

	Parametri 

Indicatori
	Livelli di prestazione
	punteggio

	Comprensione
	· Comprende senza difficoltà, interagisce con disinvoltura

· Comprende e riesce a interagire

· Comprende con qualche difficoltà; è necessario modificare la struttura del discorso

· Non comprende
	3

2

1

0

	Comprensibilità ed esposizione


	· Si fa comprendere chiaramente, l'espressione è fluida, articolata, originale,il registro lessicale è specifico e adeguato

· Si fa comprendere e l’espressione risulta corretta, coerente e lineare

· Ha difficoltà a farsi comprendere, l'espressione è poco corretta, il registro lessicale inadeguato
	2

1

0

	Contenuti
	· Esaurienti, pertinenti, ben collegati, arricchiti da valutazioni personali

· Completi, ben sviluppati e parzialmente rielaborati

· Abbastanza sviluppati, e organizzati e organizzati in modo manualistico

· Superficiali e poco coerenti

· Solo parziali e non sempre coerenti

· Errati. Non risponde
	5

4

3

2

1

0



	La somma dei tre punteggi ottenuti corrisponde al voto espresso in decimi


La griglia è strutturata per dare pesi diversi ai quattro indicatori e per una corrispondenza diretta tra punteggio complessivo e voto in decimi.

6.2 Verifica  scritta (discipline scientifiche)

	indicatori
	Livelli di prestazione
	punteggio

	Comprensione del testo
	· Completa

· Parziale, superficiale, imprecisa

· Errata
	2

1

0

	Conoscenza degli argomenti, regole, principi
	· Sicura, completa, precisa
· Adeguata
· Parziale, approssimata
· Inesistente
	3

2

1

0

	Capacità di applicare argomenti, regole, principi
	· Completa, originale,

· Adeguata

· Parziale e/o approssimata

· Inesistente
	3

2

1

0

	Correttezza di esecuzione formale e linearità concettuale
	· Rigorosa, consequenziale, argomentata

· Adeguata ma parziale

· Inesistente
	2

1

0

	La somma dei tre punteggi ottenuti corrisponde al voto espresso in decimi

	


La griglia è strutturata per dare pesi diversi ai quattro indicatori e per una corrispondenza diretta tra punteggio complessivo e voto in decimi.

6.2 Verifica  scritta (prove dell’area letterario-storico-filosofico-linguistico)

	indicatori
	Livelli di prestazione
	Punteggio

	Comprensione del testo
	· Completa

· Parziale, superficiale, imprecisa

· Errata
	2

1

0

	Conoscenza degli argomenti, regole, principi
	· Sicura, completa, precisa
· Adeguata
· Parziale, approssimata, scorretta
	2

1

0



	Capacità di applicare argomenti, regole, principi
	· Completa, originale,

· Adeguata, soddisfacente ma non sempre presente

· Parziale e/o approssimata
	2

1

0



	Capacità logiche e di strutturazione
	· Rigorosa, consequenziale

· Adeguata ma parziale

· Inesistente
	2

        1

0

	Uso della lingua
	· Corretto, efficace, appropriato

· Accettabile, ma poco efficace

· Elementare, scorretto, improprio
	2

1

0

	La somma dei cinque punteggi ottenuti corrisponde al voto espresso in decimi


La griglia è strutturata per dare pesi diversi ai quattro indicatori e per una corrispondenza 
diretta tra punteggio complessivo e voto in decimi.
Sono state somministrate simulazione della terza prova  della seguente tipologia ,domanda a risposta aperta ( tip B) su argomenti relative al massimo di quattro discipline per un tempo pari a 120 minuti, per la prova di Inglese è stato consentito l’uso del dizionario bilingue

7 Allegati  al  Documento

· Schede personali dei candidati 

· Prove effettuate e iniziative realizzate durante l'a.s.  in preparazione dell'Esame di Stato (art.6, comma 5 O.M. 38 del 11/02/99)

· Piani disciplinari

Il consiglio di classe

	Luciana Scanu
	

	 Agostina Filigheddu
	

	Edmondo Tamponi 
	

	Loredana Ferrari
	

	Francesco Dore
	

	Tiziana Manunta
	

	Antonietta Carbone
	

	Filomena Daniela Allegretta
	

	Giulio Sinno
	


DISCIPLINA :

                                      MATEMATICA         VS       

8.1
	Obiettivi

minimi
	Essere in grado di affrontare la prova  di matematica all’esame di stato

	
	

	
	

	Obiettivi

Raggiunti
	Raggiunti in pieno

da studenti n°
	Raggiunti in parte

da studenti n°
	Non raggiunti

da  studenti n°



	studio  di una funzione
	 10
	 6
	2

	Funzioni parametriche
	10
	6
	2

	Conoscere e saper applicare le 

tecniche del calcolo differenziale


	12
	6
	0

	Conoscere e saper utilizzare le 

tecniche del calcolo integrale
	10
	6
	2

	Usare un linguaggio appropriato.
	
	
	


6.2   Contenuti
	Modulo1: Richiami di algebra  :

                equazioni e disequazioni di primo e secondo grado, equazione e disequazioni fratte,

                equazioni e disequazioni irrazionali ,sistemi di disequazioni, equazioni e disequazioni

                semplici logaritme,equazioni e disequazioni elementari esponenziali.



	Modulo 2: Richiami sulla topologia della retta ,campi di esistenza e positività di una funzione 

	Modulo 3:  Richiami sui Limiti (Classe IV)
                  .Funzioni continue.

                  . Discontinuità

                   Forme indeterminate, infinitesimi ed infiniti. Asintoti 

                  

	Modulo 4: Calcolo differenziale:
                  Definizione di derivata in un punto e suo  significato geometrico

                  Derivate delle funzioni elementari ( dim)Derivata della funzione composta e della 

                  funione  inversa .Algebra delle derivate (dim). 
                  Derivata destra e sinistra,Continuità delle funzioni derivabili.(dim) . 

                Classificazione e studio dei punti di non derivabilità.Il differenziale

                 Teorema di Fermat (dim),teorema di Rolle(dim),teorema di Lagrange(dim)  

                 Primo e secondo corollario del teorema di Lagrange(dim).Funzioni crescenti e

                 decrescenti e analisi dei punti stazionari. Problemi di ottimizzazione. Funzioni concave

                 e convesse,punti di flesso.Teorema di Cauchy,Teorema dell’Hospital.Studi di funzioni

                 algebriche e trascendenti,con valore assoluto e definite a tratti.Funzioni con pararmetro

                Grafici deducibili.Ricerca del numero di soluzioni  di una equazione mediante lo 

                studio di funzione . 

                     

	Modulo 5 : Calcolo integrale. 
                   Definizione di funzione primitiva, le primitive di funzioni fondamentali, Integrale 

                    indefinito, integrali immediati  di funzioni composte. Metodi di integrazione: 

                   decomposizione, per parti, sostituzione,integrazione delle funzioni razionali fratte.
                    Integrazioni di funzioni goniometriche e irrazionali 

                    Integrale definito e  loro proprietà. Teorema della media. 

                  Teorema fondamentale del calcolo dell’integrale. Studio della funzione integrale.

                    Calcolo delle aree, calcolo dei volumi dei solidi di rotazione.Integrali impropri .



	Approfondimenti previsti dopo il 15 maggio

                  Dimostrazione di alcuni teoremi fondamentali. Geometria solida: poliedri, poliedri

                    regolari, prisma e parallelepipedo, piramide e tronco di piramide, area della 

                   superficie di poliedri  notevoli. Solidi di rotazione, Cilindro, cono sfera Area della

                    superficie di alcuni solidi di rotazione. Principio di Cavalieri e volume dei solidi

                 Simulazione problemi esami di stato


	


6.3 Metodi  

	Lezione  frontale 


  6.4 Mezzi

	Libro di testo ,testi  per approfondimento




6.5  Tempi

	Modulo 1           21 ore
	Modulo 2              1 9 ore



	Modulo 3           35 ore
	Modulo 4                30 ore 



	Modulo 5           45  ore
	


6.7 Strumenti di verifica e valutazione

	Verifiche orali individuali, prove scritte tradizionali, quesiti a risposta singola .




6.8 Criteri di Valutazione e Verifica

	M < 5 mancato raggiungimento degli obiettivi minimi



	5 < M < 6  parziale raggiungimento degli obiettivi minimi

	M = 6  raggiungimento degli obiettivi minimi

	6 < M <7raggiungimento degli obiettivi 

	7 < M <8raggiungimento degli obiettivi ed adeguate capacità di rielaborazione personale

	8 < M <9 pieno raggiungimento degli obiettivi, capacità critiche e capacità di rielaborazione 

                       autonoma


Documento VS 

DISCIPLINA STORIA dell’ARTE
Anno scolastico 2010-2011

	Obiettivi

minimi

Altri obiettivi
	1. La conoscenza dei contenuti

2. L’uso di una terminologia specifica


	
	3. L’autonomia di analisi e di commento di un prodotto artistico

4. La capacità di collegamento e di contestualizzazione

      5.   L’autonomia nello studio e il desiderio di approfondimento

	Obiettivi

Raggiunti
	Raggiunti in pieno

da studenti n°
	Raggiunti in parte

da studenti n°
	Non raggiunti

da  studenti n°



	Obiettivi minimi

· La conoscenza dei contenuti

· L’uso di una terminologia specifica
	          16
	             2


	           0

	Altri obiettivi

· L’autonomia di analisi e di commento di un prodotto artistico


	           15


	              1               


	            2

	· La capacità di collegamento e di contestualizzazione

· L’autonomia nello studio e

            il desiderio

     di approfondimento
	           11

           
	              4

              
	           3




        Contenuti 

	Modulo1 L’arte del ‘600 e l’arte Barocca:   I Carracci, Caravaggio, Bernini e Borromini

	Modulo 2 Il Neoclassicismo e il Romanticismo: caratteri generali. 

Il Neoclassicismo : Antonio Canova e “la bellezza ideale” ( opere analizzate : Amore e Psiche;

Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria; Paolina Borghese come Venere); J. L. David e la pittura di storia come modello di virtù (Il giuramento degli Orazi, La morte di Marat).

L’architettura neoclassica: caratteri generali e l’esempio di Milano.

Il Romanticismo francese : la pittura di cronaca e di storia attraverso Delacroix (la Libertà che guida il popolo),  e Géricault (la Zattera della Medusa, i ritratti di alienati mentali)                                                                            

Il Romanticismo italiano:la pittura di Hayez (il Bacio, Pietro Rossi)

La natura come fonte di ispirazione: Friedrich ( Abbazia nel querceto, Viandante sul mare di nebbia, Croce in montagna), Turner (L’incendio alla Camera dei Lords e dei comuni), Constable (Il mulino di Flatford)



	Modulo 3 L’Arte della seconda metà dell’Ottocento: Il Realismo di Courbet (il funerale a Ornans, lo Spaccapietre, L’atelier del pittore). Millet e l’interesse per la vita rurale (Le spigolatrici e L’Angelus). Daumier e la denuncia sociale (Il vagone di terza classe).

Le origini e i presupposti  dell’Impressionismo:il rapporto con la modernità e la pittura in “plein air.” Gli Autori: Manet (La Colazione sull’erba; Olympia); Monet  (Impressione, sole nascente;  la Cattedrale di Rouen; Lo  stagno delle ninfee) ; Renoir (Il Moulin de la Galette, Colazione dai canottieri); Degas ( L’assenzio, la lezione di ballo, La tinozza).

 Il Post-Impressionismo: Seurat tra arte e scienza (Una domenica alla Grande Jatte, Il Circo,Modelle); Cezanne ed il distacco dall’impressione (Giocatori di carte; La montagna di Sante Victoire1904-06, Le grandi bagnanti) ; Van Gogh e la violenza dell’espressione ( i Mangiatori di patate, Camera da letto, Autoritratto 1887, Notte stellata); Gauguin  l’autenticità e l’ingenuità primitive ( La visione dopo il sermone; Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?).

	Modulo 4 L’ Art Nouveau lo stile della borghesia moderna nelle opere di Antoni Gaudì a Barcellona: Sagrada famiglia, Parco Gǖell, Casa Vicens, Casa Milà, Casa Ballò, Casa Calvet.



	Modulo 5 IL NOVECENTO

L’Espressionismo in Europa : i Fauves cenni sulla loro poetica e la figura di Matisse ; Die  Bruke attraverso la figura di Kirchner.
Il Cubismo: le origini, la teoria cubista, il nuovo prodotto artistico attraverso le opere di Picasso (Les demoiselles d’Avignon) e di Braque ( Case all’Estaque). Il Cubismo analitico e il Cubismo sintetico. 

Il Futurismo: il manifesto del 1909 e il manifesto dell’architettura futurista di A. Sant’Elia. Le opere di U. Boccioni (La città che sale, Stati d’animo, Forme uniche della continuità dello spazio)e di G. Balla (Dinamismo di un cane al guinzaglio).

 Il Dadaismo e il Surrealismo: i manifesti e alcuni protagonisti: Joan Mirò, René Manritte, Salvador Dalì, Max Ernst .



        Metodi    

	Le lezioni si sono svolte sia in modo frontale che in modo dialogato e spesso con la proiezione 

di immagini. Le esposizioni di approfondimenti documentati e curati dai singoli allievi 

hanno affiancato la lezione dell’insegnante.  


       Mezzi

	Proiezioni di immagini, visione di documentari relativi a specifiche tematiche artistiche, libro di testo (L’ARTE TRA NOI, Electa Bruno Mondatori), riviste, monografie, ricerche in aula informatica ecc.




      Tempi

	Modulo 1  Svolto nella prima parte del primo

 quadrimestre
	Modulo 2 Svolto nella seconda parte del primo 

quadrimestre



	Modulo 3 svolto all’inizio del secondo quadrimestre
	Modulo 4 svolto nel corso del secondo

 quadrimestre



	Modulo 5 svolto dal mese di maggio fino alla fine

 del quadrimestre le parti sottolineate sono in corso

 di attuazione e la loro trattazione proseguirà anche

dopo il 15 di maggio
	


   Strumenti di verifica e valutazione

	Questionari e schede scritti, interrogazioni orali, esposizioni e ricerche di approfondimento. 




     Criteri di Valutazione e Verifica

	M < 5 mancato raggiungimento degli obiettivi minimi



	5  M < 6  parziale raggiungimento degli obiettivi minimi

	M = 6  raggiungimento degli obiettivi minimi

	6 < M <=7raggiungimento degli obiettivi 

	7 < M <=8raggiungimento degli obiettivi ed adeguate capacità di rielaborazione personale

	8 < M <=10pieno raggiungimento degli obiettivi, capacità critiche e capacità di rielaborazione 

                   autonoma


  ESEMPI  DI  GRIGLIE  VALUTATIVE

   Verifica  orale

	Parametri 

Indicatori
	Livelli di prestazione
	punteggio

	Comprensione
	· Comprende senza difficoltà, interagisce con disinvoltura

· Comprende e riesce a interagire

· Comprende con qualche difficoltà; è necessario modificare la struttura del discorso

· Non comprende
	3

              2

1

              0

	Comprensibilità ed esposizione


	· Si fa comprendere chiaramente, l'espressione è fluida, articolata, originale,il registro lessicale è specifico e adeguato

· Si fa comprendere e l’espressione risulta corretta, coerente e lineare

· Ha difficoltà a farsi comprendere, l'espressione è poco corretta, il registro lessicale inadeguato
	2

1

0



	Contenuti
	· Esaurienti, pertinenti, ben collegati, arricchiti da valutazioni personali

· Completi, ben sviluppati e parzialmente rielaborati

· Abbastanza sviluppati, e organizzati e organizzati in modo manualistico

· Superficiali e poco coerenti

· Solo parziali e non sempre coerenti

· Errati. Non risponde
	5

4

3

2

1

0




Olbia 15 maggio 2011                                                         l’insegnante Loredana Ferrari

DISCIPLINA : FILOSOFIA                                                      Prof. Edmondo Tamponi

CLASSE V S       ANNO SCOLASTICO 2010-2011

	Obiettivi : 


	Conoscenza
	Conoscere la periodizzazione delle principali correnti filosofiche del pensiero moderno, conoscere e analizzare i caratteri fondamentali di alcune delle più importanti teorie dei maggiori filosofi del XIX secolo

	
	Competenza
	Uso della terminologia filosofica e delle categorie logiche di base  nell’ottica dell’evoluzione del pensiero moderno.

	
	Capacità
	Saper ripercorrere i principali momenti teoretici in cui si articola il discorso filosofico decostruendo e ricostruendo le argomentazioni filosofiche, oralmente e per iscritto. 


	Obiettivi raggiunti dagli studenti
	Raggiunti in pieno

N° studenti
	Raggiunti in parte

N° studenti
	Non raggiunti

N° studenti

	In ordine alle conoscenze
	18
	0
	0

	In ordine alle competenze
	15
	3
	0

	In ordine alle capacità
	8
	8
	2


	Contenuti


	

	1° MODULO

( Settembre-

Dicembre )
	Kant.“ L’idealismo tedesco nell’ ‘800”

 a) Fichte: l’idealismo etico e i punti in contatto con l’età romantica ( sullo sfondo della Dottrina della scienza )   b) Caratteri generali dell’età romantica in Germania:  arte e natura in Schelling  c) Hegel: l’idealismo maturo.

Gli scritti teologici giovanili, i capisaldi del sistema e la dialettica, la filosofia dello spirito: lo spirito oggettivo ( moralità e eticità, teoria dello stato e filosofia della storia ),e lo spirito assoluto.



	2° MODULO

( Gennaio-Febbraio )
	“Crisi della razionalità”

a) Schopenhauer.  b) Kierkegaard.




	3° MODULO

( Marzo-Aprile )
	“Ragione e rivoluzione: l’evoluzione dell’hegelismo attraverso la critica alla cultura borghese”

 a) La sinistra hegeliana e Feuerbach   b) Marx

Il positivismo(cenni)

	4° MODULO*

( Maggio )
	“ Crisi della razionalità e crisi del soggetto”.La riv.scientifica del novecento e la Filosofia.

a) Nietzsche; b ) La psicoanalisi di Freud ; c)Caratteri della filosofia del novecento;d)Heidegger;e)Popper


    *il modulo verrà completato nel mese di maggio.

	Metodi

Lezione frontale, lettura di passi filosofici.




	Mezzi

Manuale in adozione:  abbagnano-fornero:protagonisti e testi,vol.c;Vol.d-tomo1.




	Modalità e tempi delle verifiche

 Interrogazione orale e tests a scelta multipla. 

	M < 5 mancato raggiungimento degli obiettivi minimi



	5<M<6 parziale raggiungimento degli obiettivi minimi

	6=M<=7  raggiungimento degli obiettivi minimi

	7 < M <=8raggiungimento degli obiettivi ed adeguate capacità di rielaborazione personale

	8 < M <=9pieno raggiungimento degli obiettivi, capacità critiche e capacità di rielaborazione


	


Disciplina : CHIMICA E SCIENZE DELLA TERRA

PIANO DISCIPLINARE: Chimica e Scienze della Terra

obiettivi minimi comuni alle due aree:

	conoscere
	conoscere termini, fatti, dati, informazioni singolarmente considerate e/o/ in sequenza, metodi, tecniche, procedimenti

	saper fare
	utilizzare le conoscenze acquisite in situazioni simili al contesto conosciuto

	saper essere
	dedurre dall’ appreso materiali per affrontare una situazione successiva


Obiettivi specifici significativi : CHIMICA

	
	raggiunti  in pieno (%)
	raggiunti in parte

(%)
	non raggiunti

(%)

	Correlare il numero elevato delle sostanze   organiche con le caratteristiche del carbonio.
	
	
	

	Correlare  il  comportamento  chimico  delle sostanze organiche con la natura dei gruppi funzionali
	
	
	

	Scrivere i possibili  isomeri  a  partire dalla formula molecolare di un idrocarburo.
	
	
	

	Utilizzare  gli  effetti  elettronici  e  sterici per intepretare le principali classi di reazioni organiche
	
	
	

	Utilizzare  il concetto di  mole per  mettere in luce la   relazione tra le trasformazioni chimiche e le equazioni che le rappresentano ed eseguire calcoli elementari
	
	
	

	Correlare   denominazione   e   formula   dei composti riconoscendo che la combinazione degli atomi  e' determinata da   regole di valenza
	
	
	

	Riconoscere i criteri  che  presiedono alla collocazione   degli elementi nella tavola periodica. 
	
	
	

	Determinare mediante semplici apparecchiature il calore associato  ad  una reazione  e calcolare i calori  di reazione   utilizzando il principio di additivita'
	
	
	

	Illustrare il  ruolo dell'energia  di attivazione e dei    fattori di disordine delle reazioni. 
	
	
	

	Correlare la velocita' di reazione con le variabili che   la influenzano evidenziando la funzione dei catalizzatori.
	
	
	

	Indicare il significato della legge di azione di massa ed eseguire semplici calcoli relativi agli equilibri acido-base.
	
	
	

	Valutare  se  e  in  che  senso  avvengono  reazioni di ossidoriduzione  facendo  uso  della  tabella  dei  potenziali   redox.
	
	
	

	Illustrare le opposte funzioni delle pile e delle celle elettrolitiche, pur utilizzando entrambe reazioni redox.
	
	
	

	Illustrare strutture e caratteristiche dei composti del carbonio  di  grande  diffusione  e   di  rilevante  interesse tecnologico e biologico.
	
	
	

	Illustrare con esempi il contributo della chimica nella dinamica delle relazioni uomo-ambiente-tecnologia.
	
	
	


Contenuti:   CHIMICA

modulo 1  :  ripasso: chimica dei composti del carbonio

1. struttura atomica, legame, ibridazione, isomeria di posizione, geometrica, ottica, configurazionale;

2.  fonte degli idrocarburi, lavorazioni industriali sul petrolio.

3.  le reazioni chimiche dei composti organici, addizione, eliminazione, sostituzione, ossidazione e riduzione, 

4. i principali gruppi funzionali, nomenclatura, reattivita’ generale, produzione e utilizzo dei composti organici.

modulo 2 : le soluzioni

1. definizione e parametri per esprimere il titolo di una soluzione; il processo di soluzione; 

2. allestimento di soluzioni a titolo dato, diluizione, elettroliti e non elettroliti, 

3. metodi fisici per separare i componenti, 

4. solubilita’, abbassamento crioscopico ed innalzamento ebullioscopico, pressione osmotica-eq. di Van t’Hoff, abbassamento della tensione di vapore-legge di Raoult, soluzioni colloidali; 

5. ripasso: equilibri in soluzione acquosa, pH, titolazione acido/base, idrolisi. 

modulo 3 : termochimica

1. il calore nelle reazioni chimiche, il contenuto termico, 

2. il calore nel bilanciamento delle reazioni, la legge di Lavosier/lLaplace, la legge di Hess, 

3. la spontaneita’ delle reazioni chimiche, 

4. determinazione del calore di una reazione. 

modulo 4 : elettrochimica

1. energia chimica in energia elettrica, ossidazione e riduzione, la pila, le celle galvaniche, potenziale di una semicella;

2.  laboratorio: graduazione del potenziale, la serie elettrochimica, potenziali standard, f.e.m. di una pila, effetto della concentrazione, l’equazione di Nerst, saggio di laboratorio: costruzione di una pila;

3. energia elettrica in energia chimica, conduttori di 1^ e 2^ specie, conducibilita’ delle soluzioni, 

4. aspetti qualitativi dell’elettrolisi, elettrolisi di un sale fuso, elettrolisi di una soluzione, saggio di laboratorio: elettrolisi di alcune soluzioni, il potenziale di scarica, cenni alla sovratensione,  

5. aspetti quantitativi dell’elettrolisi, massa equivalente, il Faraday, la legge di Faraday, cenni ad applicazioni industriali dell’elettrolisi. 

Metodi

lezione frontale, interattiva, esercitazione di laboratorio deduttiva oppure dimostrativa ed esecutiva diretta, problemi in classe e revisioni delle verifiche. 

Mezzi

libro di testo, altri libri della disciplina per confronto, episcopio, computer, laboratorio di chimica. 

Tempi

	modulo
	attivita’ 
	laboratorio
	verifica
	ricupero
	TOTALE

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Obiettivi specifici: SCIENZE DELLA TERRA

	
	raggiunti  in pieno 

(%)
	Raggiunti in parte

(%)
	non raggiunti

(%)

	recepire e trasmettere l’informazione geologica in forma orale, scritta, grafica
	
	
	

	ricondurre le conoscenze geologiche a problematiche scientifiche e/o ambientali, individuare traguardi, raccogliere dati, cercare relazioni, elaborare ipotesi
	
	
	

	localizzare il sistema Terra nello spazio e nel tempo e individuare le tappe fondamentali della sua evoluzione
	
	
	

	riconoscere i principali eventi geologici e paleontologici nella storia della Terra
	
	
	

	riconoscere i fondamentali flussi di energia che alimentano e caratterizzano il sistema Terra
	
	
	

	individuare i processi fondamentali della dinamica terrestre
	
	
	


Contenuti:   SCIENZE DELLA TERRA

modulo 1  :  Le scienze della Terra

(a) le Scienze della Terra nel piano di studi del Liceo Scientifico, la specificità

                  metodologica, misura del tempo e dello spazio.  

(b) le branche delle Scienze della Terra

modulo 2 : i materiali della terra solida

(a) i materiali allo stato solido (ricupero: lo stato solido nei composti ed elementi chimici), lo stato cristallino, i materiali amorfi.

(b) valutazione dello stato solido: forma, regolarita’, geometria, abito cristallino, elementi di simmetria delle figure geometriche.

(c) proprieta’ chimico-fisiche dei minerali: punto di fusione, durezza, densita’, frattura, sfaldatura, piezoelettricita’, piroelettricita’, proprieta’ ottiche, colore, analisi chimica elementare.

(d) esercitazione pratica su un campionario di minerali.

(e) le rocce: caratteristiche generali, composizione, struttura, tessitura, generalita’ dei processi litogenetici.

(f) rocce ignee: formazione di magmi, composizione, caratteristiche chimiche e classificazione conseguente, il raffreddamento e i processi di differenziazione.

(g) rocce sedimentarie: caratteristiche del processo, erosione, trasporto, deposito,  precipitazione chimica.

(h) rocce metamorfiche: analisi dei fattori pressione e temperatura su substrati ignei e sedimentari, trasformazioni su grande scala.

(i) il ciclo litogenetico. 

modulo 3 : il sistema dinamico Terra   

                 EVOLUZIONE PER  ENDOGENESI

(a) i vulcani : analisi del fenomeno, dalla natura del magma all’edificio vulcanico, chimismo, eruzioni e prodotti, vulcanismo effusivo ed esplosivo, fenomeni connessi, classificazione dell’attivita’ secondo Lacroix, nuovo modello classificatorio, vulcanismo secondario, l’attivita’ vulcanica nel contesto della tettonica globale, previsione, controllo e prevenzione nel vulcanismo.

(b) i sismi :  analisi del fenomeno, il rimbalzo elastico, propagazione in profondita’, onde P ed S, onde superficiali, caratterizzazione e localizzazione  di un sisma, scale di misura, distribuzione geografica dei sismi e legame col modello di tettonica globale, informazioni dai terremoti e struttura interna della Terra, previsione, prevenzione e controllo in sismologia.

(c) orogenesi e teorie orogenetiche: le prime formulazioni, teoria isostatica, deriva dei continenti, tettonica globale, analisi e confutazione dei modelli teorici proposti, “ età “ del pianeta Terra, principio dell’attualismo ed evoluzione del pensiero geologico da un modello statico a un modello dinamico.

modulo 4 : il sistema dinamico Terra     

   EVOLUZIONE DELLA  “ VITA “

(a) le forme viventi presenti sul pianeta Terra, comparsa ed evoluzione nel tempo geologico delle forme viventi, gli anelli di congiunzione, l’ipotesi di Oparin e l’esperimento di Miller, fossili e processi di fossilizzazione, suddivisione del tempo in ere e periodi geologici, metodi di datazione assoluta e criteri di datazione relativa.

modulo 5 : il sistema dinamico Terra     

  evoluzione per esogenesi 

(a) il paesaggio modificato: le alterazioni superficiali per esogenesi, modellamento terrestre,  alterazioni fisiche, crioclastismo, termoclastismo, alterazione meccaniche, abrasione da aria e acqua, alterazioni chimiche, dissoluzione e precipitazione dei substrati geologici.

(b) idrosfera: l’acqua sul pianeta Terra, il bilancio idrico, le acque continentali, ciclo dell’acqua, 

(c) i ghiacciai, caratteristiche di un ghiacciaio alpino, dinamica ed azione erosiva, le valli glaciali, il fenomeno in Italia, 

(d) lo scorrimento sotterraneo, falde, struttura, tipi di sorgenti, pozzi, funzionamento del sistema artesiano, caratteristiche chimico-fisiche delle acque sorgive, il fenomeno della subsidenza, 

(e) lo scorrimento superficiale, bacini di compluvio, spartiacque, analisi dell’alveo di scorrimento, azione di erosione, trasporto, deposito, profilo di compensazione e livello di base, afflusso meteorico. 

(f) idrosfera: le acque marine: caratteristiche generali, salinita’, densita’, punto di congelamento, colore, etc. Movimenti dell’acqua di mare: moti costanti, le correnti: cause ed effetti, i grandi circuiti, moti periodici: le maree, l’ipotesi di Newton, le correzioni al modello, l’effetto aggiuntivo del sole, i moti irregolari: le onde, caratteristiche generali del fenomeno, stima e scala della forza del mare, esempi di calcolo.

Tempi

	Modulo
	attivita’ 
	verifica
	recupero
	TOTALE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Strumenti di verifica e valutazione

strumenti

· questionari strutturati a risposta chiusa e/o aperta

· saggio breve a tempo limitato

· esperienza di laboratorio

· risoluzione di problemi

· discussione individuale e/o a piccoli gruppi

· trattazione di un tema su scaletta data

criteri di valutazione (adattamenti in relazione alla specificita’ disciplinare)

· sommativi se riferiti agli elementi di conoscenza

· abilita’ concreta (risoluzione di problemi, operazioni manuali di laboratorio) se riferiti alla capacita’ di comprensione/analisi e applicazione/sintesi

· globali se riferiti alla competenza comunicativa utilizzata, con particolare riferimento allo stile adatto e al lessico specifico disciplinare.

CLASSE V S       ANNO SCOLASTICO 2010-2011

DISCIPLINA : STORIA                                                                     Prof Edmondo Tamponi

	Obiettivi : 


	Conoscenza
	Conoscere i principali snodi storici   dell’ottocento e del novecento,individuando le principali dinamiche politiche economiche e sociali.

	
	Competenza
	– Selezionare, ordinare, contestualizzare i fatti storici rapportandoli a un ipotesi interpretativa riconducibile alla storiografia corrente.

	
	Capacità
	Saper relazionare sia per iscritto che oralmente le principali dinamiche storiche nonché saper elaborare percorsi personali di approfondimento a partire dall’esame di fonti o pagine storiografiche.


	Obiettivi raggiunti dagli studenti
	Raggiunti in pieno

N° studenti
	Raggiunti in parte

N° studenti

( obbiett. Minimi )
	Non raggiunti

N° studenti

	In ordine alle conoscenze
	18
	0
	0

	In ordine alle competenze
	12
	6
	0

	In ordine alle capacità
	4
	10
	4


	Contenuti


	

	Modulo di raccordo

( Settembre Ottobre)


	Europa ed italia nella età romantica.La nascita delle nazioni.Il 1848 e la fondazione dell’Italia:

a) I problemi legati all’unificazione dell’Italia: economia politica e società. La questione meridionale e il brigantaggio. La destra storica.

b) Dalla destra alla sinistra. Depretis e il trasformismo.

c) Crispi. Autoritarismo e colonialismo. La crisi di fine secolo.

	1° modulo

( Novembre

Dicembre )
	“L’ inizio del nuovo secolo e la grande guerra”

a) Il ‘900 , le masse, la politica, la modernità, la lotta per il predominio mondiale e le basi economiche della supremazia occidentale  b) L’età giolittiana e lo sviluppo industriale dell’Italia  c) La grande guerra: il primo conflitto su scala mondiale  d) La rivoluzione russa.



	2° modulo

Gennaio

Marzo )
	“La crisi delle democrazie. I regimi autoritari a partito unico”

a) La crisi dell’Europa nel dopoguerra: l’Italia in camicia nera, il ventennio fascista b) L’ economia mondiale tra le due guerre e la crisi del ’29. c)La Germania dalla crisi della repubblica di Weimar all’ ascesa di Hitler.



	3° modulo *

( Aprile Maggio )
	“ Dalla guerra mondiale alla guerra fredda “

a) Dallo scontro tra democrazia, fascismo e socialismo allo scoppio del conflitto b) Caratteri, dinamiche ed esiti della seconda guerra mondiale   c) Gli anni ’50, la Russia di Stalin.




	

	4°modulo            

Maggio

La guerra fredda e le  sue conseguenze.L’Italia del dopoguerra, il miracolo economico ed i suoi sviluppi.I problemi  del nuovo mondo :Il giappone, L’india,la cina e l’africa nel novecento.

Metodi

Lezione frontale, lavoro di ricerca storiografica individuale , predisposizione di materiale per lo studio ( scalette per l’esposizione, relazione scritta. )

Mezzi

Manuale in adozione: De Bernardi-Guarracino:Tempi dell’Europa,Tempi del mondo. 

Mondadori,volumi2**;3*,3**.

Modalità e tempi delle verifiche

Interrogazioni orali e tests a scelta multipla.  




	M < 5 mancato raggiungimento degli obiettivi minimi



	5  M < 6  parziale raggiungimento degli obiettivi minimi

	M = 6  raggiungimento degli obiettivi minimi

	6 < M raggiungimento degli obiettivi 

	7 < M raggiungimento degli obiettivi ed adeguate capacità di rielaborazione personale

	8 < M pieno raggiungimento degli obiettivi, capacità critiche e capacità di rielaborazione 

                       autonoma


 - PIANI  DISCIPLINARI

DISCIPLINA ____BIOLOGIA

CLASSE VS

a.s. 2010/2011

Prof.ssa Tiziana Manunta

a) Obiettivi programmati: conoscenze, competenze, capacità 
OBIETTIVI PROGRAMMATI:

Conoscenza dei contenuti

Capacità di analizzare

Capacità di sintesi

Adeguato grado di ascolto e di attenzione

Partecipazione attiva e ordinata alle lezioni

Saper illustrare i contenuti in forma grafica, per schemi, per mappe e altro

Produzione di una personale ricostruzione

Sviluppo di capacità logico-critiche

Sviluppo di capacità che permettano un approfondimento autonomo

Capacità di correlare altre discipline scientifiche 

b) Risultati raggiunti: 
Gli allievi della VS sono stati miei allievi per quattro anni scolastici.

Tutta la classe ha mostrato elevato interesse verso gli argomenti trattati in questi anni e gli allievi 

hanno intrapreso uno studio continuo, costante e proficuo della disciplina.
La classe ha sempre partecipato alle lezioni in modo ordinato, è intervenuta in modo appropriato e opportuno, ha risposto positivamente alla richiesta di partecipazione attiva alle lezioni.

Alcuni hanno raggiunto una preparazione particolarmente solida.

La classe ha raggiunto gli obiettivi programmati seppur con livelli diversi di preparazione.
Contenuti – Tempi - Verifiche
I° QUADRIMESTRE (dal 15/09/10 al 31/01/11)

	Settembre (4 ore)


	Ottobre (6 ore)
	Novembre (8 ore)
	Dicembre (5 ore)
	Gennaio (6 ore)

	Premessa:

la nostra Terra

I - La biosfera. Livelli di organizzazione. 

L’ecosistema e le sue componenti: analisi di elementi abiotici e biotici

Legge di Liebig 

Legge del minimo 


	Fattori limitanti 

II - Relazioni tra organismi :

comunità ed ecosistemi.

Principali biomi terrestri. Biomi d’acqua dolce e salata 

Laboratorio: predisposizione esperienza sui fattori limitanti

Cicli bio-geo-chimici: acqua, CO2/O2, azoto, fosforo, zolfo e acqua


	Verifica  
Laboratorio: analisi ed elaborazione dati, raccolti su esperienza fattori limitanti

Definizione dell’Area di progetto


	III - Capacità di carico della Terra: l’impronta ecologica


	Verifica  
Ipotesi di Gaia, Conferenza di Rio

Protocollo di Kyoto.

Sviluppo sostenibile e biodiversità 




II° QUADRIMESTRE (dal 01/02/11 al 10/06/11)

	 Febbraio (8 ore)


	Marzo (8 ore)
	Aprile (6 ore)
	Maggio/Giugno (10 ore)

	Fonti di energia rinnovabili e non rinnovabili. 

Risorse e riserve.


Fonti di energia fossili, nucleari e alternative 

Verifica
	Produzione di energia dal Sole, dal Vento, dalle Biomasse. Situazione in Europa

Fabbisogno energetico e fonti di energia in Sardegna

Gestione dei rifiuti. Rifiuti domestici e non.

La raccolta differenziata.  

Verifica

Stesura provvisoria dell’Area di Progetto


	Simulazione di Terza Prova 

L’energia nucleare.

Rifiuti nucleari.


	Verifica 

IV - Qualità dell’aria e dell’acqua.

Principali tipi di inquinamento

 


                                             Programma di Biologia svolto alla data del 15 Maggio

MODULO 1
L’ECOSISTEMA E LE SUE COMPONENTI

L’ecologia disciplina politematica. Concetto di ecosistema.

Componenti abiotiche: aria, luce, acqua, clima, suolo (minerali e rocce). Fasce climatiche astronomiche. Fattori che influenzano il clima.

Componente biotica. Interazioni trofiche. Catene alimentari lineari e reti.

MODULO 2
L’ECOSISTEMA E LE SUE REGOLE

Flusso di energia in un ecosistema.. Fattori limitanti regolatori ambientali. Adattabilità. Specie euri e steno. Legge del minimo. Fattori limitanti: luce, acqua, temperatura, ossigeno. Ciclo biogeochimico dell'acqua, dell'ossigeno, del carbonio, dell'azoto. Rapporti tra individui interspecifiche positive, neutre e negative. 

MODULO 3
ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE  

L’impronta ecologica. L’ipotesi di Gaia. Cooperazione internazionale. Conferenza di Rio. Berlino: vertice sul clima. Protocollo di Kyoto. 

Energia: forme e trasformazioni. Risorse e riserve. Fonti energetiche tradizionali.  Petrolio. Energia nucleare e centrali nucleari. Combustibili fossili. Carbone. Fonti rinnovabili.

Futuro dell’energia. La situazione in Italia.

MODULO 4
QUALITA’ DELL’ARIA E  DELL’ACQUA  

L’atmosfera: composizione e stratificazione. Agenti inquinanti. Tipi di inquinamento. Casi di studio: effetto serra, effetto ombrellino,  piogge acide, buco nell’ozono, smog fotochimico, l’eutrofizzazione, gli antiparassitari. I rifiuti nucleari.  

Libri di testo: 

Bentivogli – Boschi  “SOS Sostenibilità” e “ Codice Ambiente”  ed. Cappelli
BIOLOGIA: metodi, mezzi strumenti

Metodi    

	Lezione frontale , dialogata, lezioni in power point, filmati, documentari


Mezzi

	Libro di testo e approfondimenti dal web 



	Studio autonomo con altri testi, appunti delle lezioni



	Laboratorio di informatica 



	Laboratorio di scienze




Strumenti di verifica e valutazione

	Orali, scritte a risposta aperta, relazioni

	Nelle verifiche ho monitorato i livelli di conoscenza raggiunti tenendo conto del livello di partenza e

delle potenzialità di ciascun allievo.




Criteri di Valutazione e Verifica

	Quelli stabiliti in sede di dipartimento e nel consiglio di classe 




 Disciplina         LINGUA E CIVILTA’ INGLESE

                    CONOSCENZE                                 COMPETENZE                                               CAPACITA'

Percorso formativo e obiettivi raggiunti

Quasi tutta la classe ha raggiunto gli obiettivi prefissati, sebbene in gradi diversi per conoscenze, competenze e capacità.  Ad oggi si possono individuare livelli sufficienti, discreti, buoni e ottimi. Per la situazione non positiva di qualche alunno esiste la possibilità di un miglioramento.

Obiettivi minimi

1. Dimostrare di conoscere i nodi centrali delle tematiche degli autori presi in esame e del periodo storico-letterario di riferimento

2. Esporre i contenuti in modo logico e coerente.

3. Dimostrare una competenza linguistica tale da consentire un'efficace interazione.

Metodologia

L’interazione fra insegnante e classe è stata continua. Nell’approccio allo studio delle tematiche letterarie e nell’analisi dei testi  si è fatto ricorso a letture globali ( skimming), per cogliere il senso generale, cui hanno fatto seguito letture esplorative (scanning), per cogliere le informazioni specifiche. I testi sono stati analizzati riflettendo sui temi, i messaggi e i contenuti sviluppati nelle opere, individuando e analizzando lo stile e le tecniche narrative impiegate dagli autori e integrando con la conoscenza del profilo biografico dell’autore. Alle fasi di analisi e di scoperta delle informazioni, dei contenuti e dei meccanismi linguistici, hanno fatto seguito momenti di sintesi, riflessione e rielaborazione.  Lo studio  dei movimenti letterari  è stato sviluppato, quando possibile, attraverso riflessioni  comparate con la letteratura italiana, e con una breve contestualizzazione storica. 

Mezzi

 Si è fatto uso del libro di testo, ma molto materiale è stato  fornito dall’insegnante allo scopo di ampliare l’offerta formativa e  integrare, per quanto attiene agli autori e ai testi, quanto non presente nel testo in adozione. Il materiale integrativo ha anche avuto lo scopo di chiarire e approfondire tematiche, contenuti e  avvenimenti. È stata proposta la visione di qualche film in lingua originale.

Tempi

Il programma di letteratura è stato svolto in circa 40 ore. Per le verifiche, comprese quelle per il recupero,  per il ripasso, per l’approfondimento e per le esercitazioni sono state impiegate circa  40 ore.

Verifica e valutazione: modalità e strumenti.

I criteri di valutazione si sono conformati a quanto stabilito nel POF, ai criteri individuati dal dipartimento di Lingua e civiltà Inglese e a quelli stabiliti dal Consiglio di Classe in sede di programmazione. Si sono usati i voti da 1 a 10 

La quotidiana verifica formativa ha consentito di monitorare la chiarezza dei temi affrontati, la costanza nell’applicazione allo studio e l’efficacia del processo di insegnamento-apprendimento. A seguito di quanto rilevato si sono adottati accorgimenti per il recupero delle  situazioni che risultavano carenti.

La competenza espressiva scritta è stata verificata attraverso domande aperte in conformità con la tipologia B della terza prova dell’esame di Stato. Per l’abilità orale si sono esaminati la capacità di analisi testuale, la conoscenza teorica, la capacità di comprensione ed espressione, l’efficacia della comunicazione, il grado di correttezza espressiva.

 LINGUA E CIVILTA’ INGLESE

PROGRAMMA SVOLTO
Testo in adozione: Heaney - Montanari - Rizzo, FACE TO FACE, Lang Ed.

POETRY

The Romantic Period

· William Wordsworth:   -   The Solitary Reaper, reading and analysis
                                                         -  Daffodils, reading and analysis

· The main features of Wordsworth’s poetical credo

· Wordsworth’s conception of Nature

The Victorian Age 

· The Social Context

· Faith in progress

· Social cost of progress

· Morality and respectability

· Protestantism and the work ethic

FICTION

Charles Dickens, life and achievement

· Oliver Twist, reading and analysis of an extract
· Oliver Twist: a great social novel

The Pre-Raphaelite Brotherhood

Aestheticism

Decadentism

FICTION

· Oscar Wilde:   - The Picture of Dorian Gray,  reading and analysis of an extract

DRAMA 

· Oscar Wilde:   - Salome, reading and analysis of an extract

FICTION

Literary Classics of the 20th Century

· Joseph Conrad:   - Heart of Darkness, reading and analysis of an extract

· Innovation in the 20th Century Fiction

                            -  The use of a first-person narration

                            -  The psychological analysis of characters

FICTION

Modernism and The experimental novel 

Literary Classics of the 20th Century

· Virginia Woolf:   -  Mrs. Dalloway,  reading and analysis of an extract

Innovation in the 20th Century Fiction

· The interior monologue

 FICTION

James Joyce, life and achievement

Dubliners: reading  of

· The sisters
· Eveline
· Clay
Joyce’s narrative technique: epiphany

POETRY

The End of Myths and Ideals

· Wilfred Owen:   -  Dulce et decorum est , reading and analysis

FICTION

· George Orwell:   -  Animal Farm, reading and analysis of an extract

POETRY

· W. H. Auden:   -  Refugees Blues, reading and analysis
FICTION

Technological Societies and the Individual

· A. Huxley:   -  Brave New World, reading and analysis of three extracts
 Le lezioni che saranno svolte dal 15 maggio in poi saranno dedicate alle verifiche, all’eventuale recupero,  alla preparazione della terza prova scritta dell’Esame di Stato, alla visione di qualche film in lingua originale ed eventualmente alla lettura ed analisi di testi letterari o di attualità, in conformità con gli interessi e le proposte dei ragazzi.

DISCIPLINA    EDUCAZIONE FISICA

DOCENTE: ALLEGRETTA  F. DANIELA

· Obiettivi programmati: conoscenze, competenze, capacità (come da programmazione annuale del docente)

L’alunno deve dimostrare un significativo miglioramento della sua capacità iniziale di: tollerare un carico di lavoro submassimale per un tempo prolungato; vincere resistenze rappresentate dal carico naturale e/o da un carico addizionale di entità adeguata; compiere azioni semplici e/o complesse nel più breve tempo possibile; eseguire movimenti con l'escursione più ampia possibile nell'ambito del normale raggio di movimento articolare; avere disponibilità e controllo segmentario; realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio temporali; attuare movimenti complessi in forma economica in situazioni variabili; svolgere compiti motori in situazioni inusuali tali che richiedono la conquista, il mantenimento e il recupero dell'equilibrio; deve essere in grado di: 

conoscere e praticare, nei vari ruoli, almeno una disciplina individuale e due sport di squadra; 

esprimersi con il corpo ed il movimento in funzione di una comunicazione interpersonale; 

trasferire capacità e competenze motorie in realtà ambientali diversificate, là dove è possibile; 

conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni ed in caso di incidenti; 

organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati.
	Obiettivi

minimi
	Consolidamento delle capacità motorie di base;

Potenziamento fisiologico;

	
	Comprensione e rielaborazione di un semplice gesto motorio;

	
	Acquisizione del linguaggio tecnico specifico;

Conoscenza delle principali regole dei giochi sportivi 



	Obiettivi

Raggiunti
	Raggiunti in pieno

da studenti n°.
	Raggiunti in parte

da studenti n°.
	Non raggiunti

da  studenti n°.



	Comprensione ed elaborazione delle 

conoscenze tecniche ed adeguata ap-

plicazione.
	           15

 
	           3

        
	                                                                                                                                                                                                      

	Consolidamento delle capacità condi-

zionali e coordinative.
	           18
	         
	

	Potenziamento strutturale


	            15 
	          2
	        1         

	Conoscenza ed applicazione pratica

delle  regole dei fondamentali ,degli 

schemi dei principali giochi sportivi.
	             13
	            5
	          

	Conoscenza degli argomenti teorici

svolti durante l’anno scolastico
	           13
	            5
	                  


   Contenuti (inserire i contenuti per moduli o unità didattiche nel modo più accurato e analitico possibile)

	Modulo1      Preparazione fisica di base;

	Modulo 2     Potenziamento muscolare (vari distretti muscolari ) con e senza l’ausilio di pesi. 

	Modulo 3     Mobilità articolare – esercizi di coordinazione statica e dinamica – esercizi di 

                    Elasticità muscolare e stretching – esercizi combinati.

	Modulo 4     Es. di preatletismo generale (Corsa veloce e di resistenza,Corsa Ostacoli

                    Salto in Alto,Salto in Lungo, Getto del Peso, Lancio del Disco), agilità e destrezza. 

	Modulo 5     Giochi sportivi: fondamentali e semplici schemi di gioco. Regole sportive.    

	Modulo 6     Cenni di Primo Soccorso.Anatomia e fisiologia dell’App. Osteo-Muscolo-Tendineo-

                     Articolare . Educazione Posturale.

                     Educazione alimentare. Terminologia e tecnica dell’educazione fisica.


 Metodi    

	Metodo globale e analitico con lezioni frontali ed interattive.


Mezzi

	Palestra, Piccoli e Grandi Attrezzi, Testo in adozione, Spazi aperti,Strutture sportive esterne alla 

Scuola.


  Tempi (relativi alle attività)

	Modulo 1          10 h         
	Modulo 2     tutto l’anno          



	Modulo 3          tutto l’anno
	Modulo 4     tutto l’anno          



	Modulo 5         15 h    
	Modulo 6   16 h             




 Strumenti di verifica e valutazione

	Valutazioni oggettive attraverso test motori (Ruffier, Hirtz, Cooper, Abalakov, Circuito,

 Navetta), o osservazione degli alunni durante le lezioni pratiche. 


Criteri di Valutazione e Verifica

	M <  5           mancato raggiungimento degli obiettivi

	5 ≤  M  < 6    parziale raggiungimento degli obiettivi minimi

	M  =  6          raggiungimento degli obiettivi minimi

	6 < M  ≤  7    raggiungimento degli obiettivi minimi

	7 < M ≤  8     raggiungimento degli obiettivi ed adeguate capacità di rielaborazione personale

	8  < M ≤        pieno raggiungimento degli obiettivi, capacità critiche e capacità di rielaborazione 

                      autonoma     


DISCIPLINA ___Italiano_____

c) Obiettivi programmati: conoscenze, competenze, capacità (come da programmazione annuale del docente)

Obiettivi minimi

· Conoscenza di un quadro essenziale e corretto di informazioni

· Capacità di istituire collegamenti e confronti fra testi dello stesso autore 

· Esposizione orale, pur schematica, ma corretta e consequenziale 

· Esposizione scritta, pur schematica, ma complessivamente corretta e rispondente alle caratteristiche delle diverse tipologie

· Uso attivo dei sussidi didattici

· Autovalutazione nel senso di capacità di confrontarsi con gli altri e di riconoscere i propri limiti e le proprie possibilità

Obiettivi specifici

· Conoscenza dei principali movimenti letterari, degli autori e delle loro opere, analizzate nel corso dell’anno

· Saper riconoscere le caratteristiche formali e contenutistiche di alcuni generi (lirica, romanzo, commedia, tragedia)

· Saper enucleare e spiegare i principali elementi concettuali del testo

· Saper analizzare un testo letterario e non  sotto il profilo tematico e formale (individuare e spiegare le principali figure retoriche)

· Saper ricostruire lo sviluppo nel tempo di temi letterari

· Saper istituire collegamenti e confronti con testi dell’autore o d’autori contemporanei

· Saper argomentare in modo chiaro e coerente sia nello scritto sia nell’orale

· Acquisizione di un patrimonio lessicale ricco e preciso e capacità di esposizione.
d) Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)

Gli obiettivi specifici della disciplina sono stati raggiunti in modo pressoché completo soltanto da un numero limitato di alunni.  

Gli stessi obiettivi sono stati raggiunti in modo positivo o più che soddisfacente da un secondo gruppo  più ampio . 

Un terzo gruppo possiede in parte ed in modo impreciso e non del tutto autonomo i suddetti obiettivi, 

per cui, talvolta, è necessario  guidare gli alunni nelle attività e nelle risposte.

Qualche elemento, attualmente, non ha conseguito sufficientemente gli obiettivi minimi e l’acquisizione dei contenuti

 è incompleta e frammentaria.

Ulteriori osservazioni: La classe mi è stata affidata quest’anno, a seguito del pensionamento del collega

 che l’ha guidata  sin dal primo anno.

La classe mi è parsa subito motivata e partecipe, per cui ho potuto lavorare serenamente, integrando ed ampliando

 con i nuovi argomenti il percorso del collega.

Contenuti : Programma svolto entro il 15 maggio e da completare entro il mese

	MODULO 1

  Il primo Ottocento. Il Preromanticismo .  Il Romanticismo in Europa ed in Italia 

      Manzoni: La formazione, il pensiero, la poetica.

                      Le opere precedenti la conversione. Gli Inni Sacri, Le tragedie; Adelchi:

                      Coro dell’atto IV. 

                      Le odi: Il cinque maggio. I Promessi Sposi. “ Il matrimonio segreto”,un 

                      esempio di umorismo; “Addio ai monti…”, un esempio di patetico. 

                     “Storia della monaca di Monza (capp.9-10);  “la conversione  dell’Innominato”(cap. 20)
	TEMPI       

 Sett.

 - Ottobre                 

	Modulo 2

    Leopardi : la formazione, il pensiero, la poetica. Le opere. Dai Canti: L’infinito; A Silvia;  

                  Il canto notturno di un pastore errante dell’Asia;  dal ciclo di Aspasia: A se stesso;

                  La ginestra, stanze 3,4,7

                  Dallo Zibaldone: Il giardino malato (Bologna 1828). 

                  Dalle Operette morali: Il dialogo della Natura e di un Islandese.              
	 Nov.

- Dic

	Modulo 3

La cultura del secondo Ottocento: Positivismo, Naturalismo, Verismo.  

               Verga:La formazione, il pensiero, la poetica. Le opere pre-veriste. Le novelle “Vita dei

               campi”; Rosso  Malpelo. “ Il ciclo dei vinti”; da I Malavoglia: “La famiglia Toscano”; “Il  

                naufragio della Provvidenza”; “ ‘Ntoni tradisce l’ideale dell’ostrica”

               Il Mastro don Gesualdo, “ La morte di Gesualdo”.                    
	Gennaio

	Modulo 4

       L’età del Decadentismo.

               Il Decadentismo; Il simbolismo. La poetica, le tematiche, l’eroe. D’annunzio: Il panismo;

               l’estetismo;  Da Il Piacere “La filosofia del dandy”

               il superomismo.  Da “Le vergini delle rocce” : “Gli ideali aristocratici del protagonista”.

               Da Alcyone:”La pioggia nel pineto”

               Pascoli: la formazione, il pensiero, la poetica. Da Myricae: “Lavandare”; “L’assiuolo”;

              “X Agosto”. Da “I Canti di Castelvecchio”: “Il Gelsomino notturno”.

Le Avanguardie: Futurismo.   Crepuscolarismo                                                                                               
	 Febbraio

-Marzo             

	Modulo 5

Pirandello: la formazione,il pensiero,la poetica. L’arte umoristica. Il fu Mattia Pascal. Uno, nessuno e      centomila (a scelta la lettura di uno dei due romanzi). Il teatro; Il metateatro. 
	 Marzo

-Aprile

	Modulo 6

Svevo: la formazione, il pensiero, la poetica. I romanzi :Una vita, Senilità. 

  La coscienza di Zeno (lettura del romanzo)

                                
	 Aprile

	Modulo 7

Il Neorealismo: Visione dei film: Roma città aperta di R.Rossellini e Ladri di biciclette di De Sica. 

                Lettura  antologica di brani dai seguenti testi: I.Calvino “I sentieri dei nidi di ragno” : “Pin”

                “ Il commissario Kim e il comandante Ferriera”

               P. Levi “Se questo è un uomo”: “Nell’inferno di Auschwitz”., “ Sul fondo”, “Ulisse nel lager”

               E. Vittorini “Uomini  e no”: “ Passati per le armi”, “Un’azione partigiana” 

               C. Pavese “La casa in collina” : “ Una meditazione in collina”, 

                “ I tedeschi arrestano i artigiani” ( la conoscenza di Pavese è       

               approfondita anche dalla lettura del brano “La morte di Santa” da “La luna e i falò”)
	Maggio

	Modulo 8

Montale : La formazione, il pensiero, la poetica. Le opere. Gli Ossi di seppia: 

                “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho 

                 incontrato”  

                 Le Occasioni: “La casa dei doganieri”.  La bufera ed altro : “La bufera”

                Satura: “Xenia II,5”.    

 
	Maggio

	Modulo 10

Divina Commedia, Paradiso: introduzione alla cantica;  lettura dei canti :I – III- VI – XI- XV-

               XVII-XXXIII
	 nel corso

 dell’anno


 Metodi    

	Indicare se lezione frontale, interattiva, etc

Lezione frontale, interattiva, studio autonomo e presentazione degli argomenti da parte degli studenti, 




6.4 Mezzi

	Indicare libri, articoli, sussidi didattici, laboratori etc

Libro di testo, appunti dell’insegnante, filmati


6.5  Strumenti di verifica e valutazione

	(Fare riferimento alla normativa sul nuovo Esame di Stato:Prove scritte, orali, pratiche, strutturate, a risposta aperta

etc) Prove scritte , interrogazioni individuali, interventi degli allievi

Nel corso dell’anno sono state effettuate tre verifiche scritte e tre orali a quadrimestre.


6.6 Criteri di Valutazione e Verifica

	Griglie di valutazione per l’orale  e per le diverse tipologie della prima prova scritta dell’Esame di Stato

	di cui gli alunni sono a conoscenza e che tengono conto dei parametri di valutazione individuati dalle

 griglie allegate a tale documento


DISCIPLINA ____Latino_

e) Obiettivi programmati: conoscenze, competenze, capacità (come da programmazione annuale del docente)

Obiettivi minimi: Possesso di un quadro essenziale di informazioni corrette 

                              Possesso di un quadro essenziale di concetti

                             Capacità di cogliere il senso generale di un testo in lingua latina

Obiettivi specifici: gli stessi individuati per italiano

                               Capacità di tradurre  e rendere in modo corretto ed efficace un testo in lingua latina
f) Risultati raggiunti: (descrizione dei risultati della classe rispetto agli obiettivi programmati nella disciplina)
Un piccolo gruppo di alunni ha conseguito gli obiettivi a livello  buono.

 Un gruppo intermedio  possiede un livello di preparazione tra il sufficiente ed il discreto.

Un terzo gruppo ha conseguito in modo parziale gli obiettivi relativi alle competenze di traduzione, compensate tuttavia,

da una positiva preparazione orale.
g) Ulteriori osservazioni: 
Valga per il latino quanto già rilevato per l’italiano.
6.7 Contenuti (inserire i contenuti per moduli o unità didattiche nel modo più accurato e analitico possibile,

 quantificando l’attività in ore o periodi)

Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	MODULI
	TEMPI

	Modulo 1

                     Tito Livio                                                                               
	Settembre

	Modulo 2

        Il primo secolo dell’impero

        Seneca,Lucano, Petronio

        Seneca:   Epistulae Morales ad Lucilium, 47(latino/ italiano)          

       Petronio:  da Satyricon 111-112 :La matrona di Efeso(italiano)                                                                           
	Ottobre-Novembre                                                                                                                  

	Modulo 3

              La dinastia Flavia; l’età di Nerva e Traiano

               Marziale; Epigrammata V, 34; V,37 : In morte della piccola Erotion (It.)

              Quintiliano; Institutio Oratoria I,1,20: Il valore educativo del gioco; (It.)

               I,2: I vantaggi dell’apprendimento collettivo                                                                                                                   
	Dicembre-Gennaio  

	Modulo 4

           La satira:  Persio - Giovenale                                                                                                                 
	Gennaio

	Modulo 5

                   Tacito  . Da Agricola,30-32 : Il discorso di Calgaco(It)                                                                                                       
	Febbraio-Marzo

	Modulo 6

                    Plinio il Giovane: Epistulae, X,96 :Plinio di fronte alle comunità 

                    cristiane (It.)
	Marzo

	Modulo 6

                   L’impero cosmopolita:da Adriano ai Severi

                   Apuleio                                                                             


	Marzo-Aprile

	Modulo 7

                   Letteratura cristiana:   Agostino   

                  Agostino: Confessiones :XI:15- 16,  ( it.)                                                                                                                                                  
	Maggio

pentamestre

	Modulo 8

Ripasso dei principali costrutti della lingua latina      
	Inizio d’anno


6.3 Metodi    

	Indicare se lezione frontale, interattiva, etc

Lezione frontale


6.4 Mezzi

	Indicare libri, articoli, sussidi didattici, laboratori etc

	Libro di testo,




6.5  Strumenti di verifica e valutazione

	(Fare riferimento alla normativa sul nuovo Esame di Stato:Prove scritte, orali, pratiche, strutturate,

 a risposta aperta etc)

	Prove scritte: traduzione di passi ed analisi del testo di brevi passi in lingua ed in italiano,

 interrogazioni individuali,  

 Nel corso dell’anno sono state effettuate  tre verifiche scritte e due orali  nel I  e  nel II quadrimestre


6.6 Criteri di Valutazione e Verifica

	Griglie di valutazione per l’orale  e per le  diverse tipologie della prima prova scritta dell’Esame di Stato

	di cui gli alunni sono a conoscenza e che tengono conto dei parametri di valutazione individuati dalle

 griglie allegate a tale documento


7      ESEMPI  DI  GRIGLIE  VALUTATIVE

7.1 Verifica  orale

	Parametri 

Indicatori
	Livelli di prestazione
	punteggio

	Comprensione
	· Comprende senza difficoltà, interagisce con disinvoltura

· Comprende e riesce a interagire

· Comprende con qualche difficoltà; è necessario modificare la struttura del discorso

· Non comprende
	3

2

1

0

	Comprensibilità ed esposizione


	· Si fa comprendere chiaramente, l'espressione è fluida, articolata, originale,il registro lessicale è specifico e adeguato

· Si fa comprendere e l’espressione risulta corretta, coerente e lineare

· Ha difficoltà a farsi comprendere, l'espressione è poco corretta, il registro lessicale inadeguato
	2

1

0

	Contenuti
	· Esaurienti, pertinenti, ben collegati, arricchiti da valutazioni personali

· Completi, ben sviluppati e parzialmente rielaborati

· Abbastanza sviluppati, e organizzati e organizzati in modo manualistico

· Superficiali e poco coerenti

· Solo parziali e non sempre coerenti

· Errati. Non risponde
	5

4

3

2

1

0

	La somma dei tre punteggi ottenuti corrisponde al voto espresso in decimi


7.2 Griglia di valutazione della prova scritta di italiano

Saggio breve- articolo di giornale- tema storico- tema di ordine generale

	ambiti
	indicatori
	valutazione

	Competenze

 Linguistiche

 di base
	· Esposizione (chiarezza,continuità, essenzialità)

· Struttura dei periodi e pertinenza lessicale

· Ortografia (carattere, segni diacritici)

· Punteggiatura (formato, impaginazione)

· Proprietà lessicale
	0,5

1

1,5

2

2.5

	Conoscenze

richieste
	· Padronanza dei contenuti ed eventuali raccordi multidisciplinari
· Aderenza al tema
	0.5

1

      1.5

        2

  2.5

	Capacità

 elaborative e

 logiche
	· Sviluppo e coerenza dell’argomentazione
	0.5

1

1.5

2

2.5

	Capacità

Critiche,

espressive


	· Livello di originalità, creatività

· Capacità di considerazioni personali motivate e pertinenti
	0.5

1

0.5

2

2.5


Grigia di valutazione analisi del testo narrativo o poetico

	aspetti
	indicatori
	valutazione

	Contenuto

 
	· Comprensione ed intepretazione

· Applicazione delle regole
	0,5

1

1,5

2

2.5

	
	· Analisi
· Approfondimenti letterari
	0.5

1

      1.5

        2

  2.5

	
	· Elaborazione critica

· Riflessioni personali
	0.5

1

1.5

2

2.5

	Forma
	· Morfosintassi e lessico

· Sviluppo dell’argomentazione
	0.5

1

0.5

2

2.5


PIANO DISCIPLINARE (prof. G. Sinno)

DISCIPLINA: FISICA - VS    a.s. 2010-2011

h) Obiettivi programmati: conoscenze, competenze, capacità
Modulo 1: Recupero argomenti non svolti nel IV anno

Conoscenze

Introduzione alle onde. Onde armoniche. Equazione di un onda armonica. Interferenza. Condizioni di interferenza con la formula di prostaferesi. Principio di Huygens. Esperienza di Young sull’interferenza della luce (esperienza di laboratorio).

Competenze e capacità

Essere in grado di descrivere gli aspetti comuni a tutti i tipi di onde.

Saper definire il concetto di monocromaticità e metterlo in relazione con la lunghezza d’onda.

Saper definire una onda armonica e distinguerla da altri tipi di onde.

Essere in grado di individuare e distinguere i parametri che caratterizzano una onda armonica.

Saper utilizzare le relazioni di interferenza costruttiva e distruttiva fra due onde monocromatiche.

Modulo 2 : Fenomenologia dell’elettrostatica e legge di Coulomb
Conoscenze
Generalità sui corpi elettrizzati. Isolanti e conduttori. Modalità di elettrizzazione di un corpo: per strofinio, per contatto e per induzione. L’elettroscopio a foglie e la definizione operativa della carica elettrica (Q ( ( angolo di apertura delle foglioline).
Elettroscopio. Induzione elettrostatica. Elettrizzazione per strofinio per induzione e per contatto. Carica di un conduttore per induzione. Unità di misura. Forza di Coulomb nel vuoto e nei dielettrici. Unità di misura. Distribuzione della carica sulla superficie dei conduttori. Densità superficiale di carica (.

Competenze e capacità

Essere in grado di saper descrivere le diverse modalità di elettrizzazione di un corpo. Saper descrivere come si quantifica la carica elettrica da un campione di carica arbitrario con l’elettroscopio. Saper descrivere la legge di Coulomb e derivarne la formulazione dall’esperimento della bilancia di torsione. Saper spiegare cosa come cambia la forza di Coulomb all’interno di un dielettrico anche mediante un modello microscopico della materia (polarizzione di un dielettrico e azione di schermaggio).

Modulo 3: Campo elettrico e potenziale elettrico 
Conoscenze

Campo elettrico definizione e sua rappresentazione (linee di forza). Unità di misura. Principio di sovrapposizione. Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss. Applicazioni: distribuzione di carica su una lamina di estensione infinita; distribuzione di carica su due lamine parallele e di estensione infinita; distribuzione lineare infinita di carica; distribuzione di una sfera di carica a densità uniforme. Modello dell’atomo di Thomson. Lavoro del campo elettrico in un campo uniforme. Unità di misura. Energia potenziale U(x). Circuitazione del campo elettrico. Un campo vettoriale con circuitazione nulla è conservativo. Definizione di potenziale elettrico V(x). Unità di misura. Potenziale per un campo uniforme (condensatore). Moto di una carica elettrica in un campo uniforme. Capacità di un conduttore. Unità di misura. Capacità del condensatore a facce piane e parallele in presenza o meno di dielettrico. Condensatori in parallelo e in serie.

Competenze e capacità

Essere in grado di enunciare con proprietà di linguaggio il concetto di campo scalare e vettoriale.

Essere in grado di tracciare le linee di forza di semplici distribuzioni di cariche puntiformi e di ottenere informazioni sull’orientamento e sul modulo del campo elettrico dal diagramma tracciato.

Essere in grado di enunciare con proprietà di linguaggio il concetto di flusso di un campo vettoriale.

Essere in grado di enunciare con proprietà di linguaggio il  teorema di Gauss.

Dimostrare di saper ricavare il campo elettrico generato da una distribuzione piana e infinita di carica, ovvero tra le armature di un condensatore a facce parallele applicando in ciascun caso il teorema di Gauss.

Essere in grado di risolvere semplici esercizi sul campo elettrico e applicazioni del teorema di Gauss.

Modulo 4: correnti elettriche continue  

Conoscenze
Intensità di corrente elettrica. Unità di misura. Circuiti elettrici elementari. Resistenza elettrica e leggi di Ohm (esperienza di laboratorio). Unità di misura. Resistenze in serie ed in parallelo (esperienza di laboratorio). Leggi di Kirchhoff. 

Caratteristica I-V di un diodo al silicio (esperienza di laboratorio).

Lavoro e potenza della corrente. Effetto Joule. Carica e scarica di un condensatore. Circuiti RC serie. Costante di tempo (. Andamenti temporali di VC(t), VR(t) e i(t) (Esperienza di laboratorio). Risoluzione dell’equazione differenziale che descrive la corrente in un circuito RC serie.

Lavoro di estrazione. Potenziale di estrazione. Effetto Volta. Effetto fotoelettrico. Cenni sui semiconduttori drogati e la teoria delle bande. Effetto fotovoltaico. Caratteristica I-V di una cella fotovoltaica al silicio (esperienza di laboratorio).

Cella a combustibile di idrogeno PEM (Proton Exchange Membrane) utilizzo per l’elettrolisi dell’acqua e per la produzione di energia elettrica (esperienza di laboratorio). 

Competenze e capacità

Essere in grado di descrivere e realizzare semplici circuiti elettrico con alimentatore e resistori. Saper misurare con amperometro e voltmetro intensità di corrente nei rami e tensione ai capi dei resistori. Saper risolvere semplici circuiti elettrici con resistori utilizzando le leggi di Kirchhoff e la prima legge di Ohm. Saper realizzare un circuito RC  serie e dato il valore della costante di tempo ( scegliere i valori di R e C. Saper misurare la caratteristica I-V di una cella solare e individuare il carico per l’estrazione della massima potenza. Saper misurare l’energia per produrre un volume di idrogeno nell’elettrolisi dell’acqua. Conoscere il principio sui cui si basa il funzionamento di una cella a combustibile di idrogeno di tipo PEM.

Modulo 5: Magnetismo e forza di Lorenz 
Conoscenze

Fenomenologia dei magneti naturali. I poli di una calamita. La bussola ed il campo magnetico terrestre.

Ago magnetico come magnete di prova per visualizzare le linee del campo magnetico (esperienza di laboratorio).

Utilizzo della limatura di ferro per visualizzare le linee del campo magnetico (esperienza di laboratorio).

Definizione delle linee del campo magnetico. Differenza fra campo elettrico e campo magnetico.

Interazione fra un ago magnetico e un conduttore percorso da corrente elettrica (esperienza di Oersted effettuata in laboratorio).

Interazione corrente-magnete: esperienza di Faraday. Interazione corrente-corrente:  esperienza di Ampere; definizione operativa dell’ampere. Introduzione della costante permeabilità magnetica del vuoto. Definizione del coulomb.

Unità di misura del campo magnetico B (tesla e gauss) definita dalla interazione corrente – magnete di Faraday, relazione vettoriale F = il x B.

Campo magnetico di un filo percorso da corrente: visualizzazione delle linee del campo (esperienza di laboratorio). 

Legge di Biot-Savart (con dimostrazione). 

Misura del campo magnetico terrestre locale con il metodo della bussola delle tangenti (esperienza di laboratorio).

Capo magnetico di una spira e di un solenoide.

Il motore elettrico (costruzione di un “motore essenziale” con una pila a stilo, un magnete a moneta ed un filo di rame).

La forza di Lorentz: dalla forza magnetica agente su un conduttore rettilineo percorso da corrente, alla forza magnetica agente su una carica in moto rispetto ad un campo magnetico (dimostrazione). La forza di Lorentz è a lavoro nullo.

Moto di una carica in un campo magnetico uniforme, calcolo del raggio di Larmor. Misura del rapporto e/m fra carica e massa dell’elettrone (esperienza di laboratorio con il tubo di Vehnet e le bobine di Helmoltz). Lo spettrometro di massa. Il teorema di Gauss per il magnetismo. La circuitazione del campo magnetico e il teorema di Ampere.

Competenze e capacità

Essere in grado di inquadrare l’elettromagnetismo nel contesto storico e scientifico in cui si è sviluppato.

Essere in grado di fornire la definizione operativa di campo magnetico e di descriverlo mediante 

linee di campo.

Essere in grado di descrivere la forza magnetica che agisce su un elemento di corrente e su una carica elettrica in moto che si trovino in un campo magnetico.

Essere in grado di spiegare il principio su cui si basa uno spettrografo di massa.

Essere in grado di calcolare il momento magnetico di una spira di corrente e il momento di forza a cui è soggetta una spira di corrente in un campo magnetico.

Essere in grado di descrivere l’esperimento sulla misura del rapporto q/m per gli elettroni.

Essere in grado di enunciare il teorema di Ampère.

Essere in grado di descrivere B in punti vicini ad un lungo filo, a due fili conduttori  paralleli, in una spira, in un solenoide.

Essere in grado di descrivere il campo magnetico terrestre e il fenomeno delle aurore polari.

Saper descrivere il metodo della bussola delle tangenti per la misura del campo magnetico terrestre.

Essere in grado di risolvere esercizi e problemi sul campo magnetico, sul moto di una carica in un campo magnetico

e su fili, spire, solenoidi percorsi da una corrente e situati in un campo magnetico.
Modulo 6:  L’induzione magnetica e le equazioni di Maxwell
Conoscenze

La corrente indotta. La legge di Faraday Neumann Lenz. Le correnti di Foucault. L’induttanza e la mutua induzione. 

L’induttanza di un solenoide. Energia e densità del campo magnetico. L’altenatore. Circuiti in corrente alternata.

Le equazioni fondamentali dell’elettromagnetismo.

Un campo elettrico variabile induce un campo magnetico e un campo magnetico variabile genera un campo elettrico.

Generalizzazione del teorema di Ampère e introduzione della corrente di spostamento.

Le equazioni di Maxwell.

Competenze e capacità

Essere in grado di definire il flusso del campo magnetico e la f.e.m. indotta.

Essere in grado di enunciare il teorema di Gauss per il magnetismo.

Conoscere la legge di Faraday-Neumann e di usarla per trovare la f.e.m. indotta da un flusso magnetico variabile.

Essere in grado di enunciare la legge di Lenz ed usarla per trovare il verso della corrente indotta in diverse applicazioni della legge di Faraday-Neumann.

Essere in grado di descrivere le correnti parassite (correnti di Foucault).

Essere in grado di definire l’induttanza per una bobina e di calcolarla.

Essere in grado di applicare il teorema della maglia ad un circuito LR e di ricavare l’extracorrente di chiusura e quella di apertura.

Essere in grado di tracciare un grafico della corrente in funzione del tempo in un LR.

Essere in grado di esprimere l’energia immagazzinata in un campo magnetico; la potenza immagazzinata in un campo magnetico e di ricavare la densità di energia immagazzinata all’interno di un solenoide.

Essere in grado di distinguere tra autoinduzione e mutua induzione e di descrivere le due situazioni.

Essere in grado di risolvere esercizi e problemi sull’induzione magnetica usando la legge di Faraday-Neumann e la legge di Lenz; sul calcolo dell’induttanza in un LR e in una bobina.

Essere in grado di enunciare le possibili equazioni fondamentali dell’elettromagnetismo ed individuare il termine mancante per una completa descrizione dell’elettromagnetismo.

Essere in grado di descrivere i campi indotti.

Essere in grado di ricavare la corrente di spostamento e conseguentemente riscrivere la legge di Ampère, nella corrispondente equazione di Maxwell.

Essere in grado di fornire la definizione di circuitazione di un vettore lungo una linea chiusa. Essere in grado di elencare e enunciare le quattro equazioni di Maxwell associando a ciascuna equazione la situazione che descrive.

Essere in grado di elencare le simmetrie e le asimmetrie tra le quattro equazioni poste a confronto.

Essere in grado di illustrare come le equazioni di Maxwell riescono a descrivere la produzione di onde elettromagnetiche.

Programma effettivamente svolto alla data del 15 Maggio e da svolgere entro la fine dell’anno scolastico.

	MODULO
	TEMPI

	Modulo 1: Recupero argomenti non svolti nel IV anno.

Introduzione alle onde. Onde armoniche. Equazione di un onda armonica. Interferenza. 

Condizioni di interferenza con la formula di prostaferesi. Principio di Huygens. 

Esperienza di Young sull’interferenza della luce (esperienza di laboratorio).
	17 settembre-

1° ottobre 2010

	Modulo 2 : Fenomenologia dell’elettrostatica e legge di Coulomb

Generalità sui corpi elettrizzati. Isolanti e conduttori. Modalità di elettrizzazione di un corpo: per strofinio, per contatto e per induzione. L’elettroscopio a foglie e la definizione operativa della carica elettrica (Q ( ( angolo di apertura delle foglioline).
Elettroscopio. Induzione elettrostatica. Elettrizzazione per strofinio per induzione e per contatto. Carica di un conduttore per induzione. Unità di misura. Forza di Coulomb nel vuoto e nei dielettrici. Unità di misura. Distribuzione della carica sulla superficie dei conduttori. Densità superficiale di carica (.
	5 ottobre –

14 ottobre 

	Modulo 3: Campo elettrico e potenziale elettrico

Campo elettrico definizione e sua rappresentazione (linee di forza). Unità di misura. Principio

 di sovrapposizione. Flusso del campo elettrico e teorema di Gauss. Applicazioni: distribuzione 

di carica su una lamina di estensione infinita; distribuzione di carica su due lamine parallele e 

di estensione infinita; distribuzione lineare infinita di carica; distribuzione di una sfera di carica

 a densità uniforme. Modello dell’atomo di Thomson. Lavoro del campo elettrico in un campo

 uniforme. Unità di misura. Energia potenziale U(x). Circuitazione del campo elettrico. 

Un campo vettoriale con circuitazione nulla è conservativo. Definizione di potenziale elettrico 

V(x). Unità di misura. Potenziale per un campo uniforme (condensatore). Moto di una carica

 elettrica in un campo uniforme. Capacità di un conduttore. Unità di misura. Capacità del 

condensatore a facce piane e parallele in presenza o meno di dielettrico. Condensatori in 

parallelo e in serie.
	15 ottobre – 

23 novmbre

	Modulo 4: Correnti elettriche continue

Intensità di corrente elettrica. Unità di misura. Circuiti elettrici elementari. Resistenza elettrica e leggi di Ohm (esperienza di laboratorio). Unità di misura. Resistenze in serie ed in parallelo (esperienza di laboratorio). Leggi di Kirchhoff. 

Caratteristica I-V di un diodo al silicio (esperienza di laboratorio).

Lavoro e potenza della corrente. Effetto Joule. Carica e scarica di un condensatore. Circuiti RC serie. Costante di tempo (. Andamenti temporali di VC(t), VR(t) e i(t) (Esperienza di laboratorio). Risoluzione dell’equazione differenziale che descrive la corrente in un circuito RC serie.

Lavoro di estrazione. Potenziale di estrazione. Effetto Volta. Effetto fotoelettrico. Cenni sui semiconduttori drogati e la teoria delle bande. Effetto fotovoltaico. Caratteristica I-V di una cella fotovoltaica al silicio (esperienza di laboratorio).

Cella a combustibile di idrogeno PEM (Proton Exchange Membrane) utilizzo per l’elettrolisi 

dell’acqua e per la produzione di energia elettrica (esperienza di laboratorio).
	25 novembre – 

10 marzo 2011

	Modulo 5: Magnetismo e forza di Lorenz

Fenomenologia dei magneti naturali. I poli di una calamita. La bussola ed il campo magnetico terrestre.

Ago magnetico come magnete di prova per visualizzare le linee del campo magnetico (esperienza di laboratorio).

Utilizzo della limatura di ferro per visualizzare le linee del campo magnetico (esperienza di laboratorio).

Definizione delle linee del campo magnetico. Differenza fra campo elettrico e campo magnetico.

Interazione fra un ago magnetico e un conduttore percorso da corrente elettrica (esperienza di Oersted effettuata in laboratorio).

Interazione corrente-magnete: esperienza di Faraday. Interazione corrente-corrente:  esperienza di Ampere; definizione operativa dell’ampere. Introduzione della costante permeabilità magnetica del vuoto. Definizione del coulomb.

Unità di misura del campo magnetico B (tesla e gauss) definita dalla interazionecorrente – magnete di Faraday, relazione vettoriale F = il x B.

Campo magnetico di un filo percorso da corrente: visualizzazione delle linee del campo (esperienza di laboratorio). 

Legge di Biot-Savart (con dimostrazione). 

Misura del campo magnetico terrestre locale con il metodo della bussola delle tangenti (esperienza di laboratorio).

Capo magnetico di una spira e di un solenoide.

Il motore elettrico (costruzione di un “motore essenziale” con una pila a stilo, un magnete a moneta ed un filo di rame).

La forza di Lorentz: dalla forza magnetica agente su un conduttore rettilineo percorso da corrente, alla forza magnetica agente su una carica in moto rispetto ad un campo magnetico (dimostrazione). La forza di Lorentz è a lavoro nullo.

Moto di una carica in un campo magnetico uniforme, calcolo del raggio di Larmor. Misura del rapporto e/m fra carica e massa dell’elettrone (esperienza di laboratorio con il tubo di Vehnet e le bobine di Helmoltz). Lo spettrometro d massa. Il teorema di Gauss per il magnetismo. 

La circuitazione del campo magnetico e il teorema di Ampere.
	11 marzo- 

6 maggio

	Modulo 6 : L’induzione elettromagnetica e le leggi di Maxwell.

La corrente indotta. La legge di Faraday Neumann Lenz. Le correnti di Foucault. L’induttanza e 

la mutua induzione*. 

L’induttanza di un solenoide*. Energia e densità del campo magnetico*. L’altenatore*. 

Circuiti in corrente alternata*.

Le equazioni fondamentali dell’elettromagnetismo*.

Un campo elettrico variabile induce un campo magnetico e un campo magnetico variabile genera un campo elettrico*.

Generalizzazione del teorema di Ampère e introduzione della corrente di spostamento*.

Le equazioni di Maxwell*.

	7 maggio – 

fine anno

* Argomenti non 

svolti al 14 maggio

 2011.


Metodi e mezzi

Lezioni frontali, attività di laboratorio di fisica svolta per gruppi.
Strumenti di verifica e valutazione

Prove orali, prove di simulazione della terza prova dell’Esame di stato (domande a risposta aperta, prove scritte sulla 

risoluzione di esercizi .
Criteri di Valutazione e Verifica

	GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE ORALE DI MATEMATICA E FISICA

	Voto 
	Conoscenze
	Competenze 
	Capacità 

	1
	Nessuna 
	Non valutabile
	Non valutabile

	2
	Non riesce ad orientarsi anche se guidato
	Non valutabile
	Non valutabile

	3
	Frammentarie e gravemente lacunose
	Applica le conoscenze minime solo se guidato e commettendo gravi errori. Si esprime in modo scorretto e improprio, compie analisi errate
	Non valutabile 

	4
	Lacunose e parziali
	Applica le conoscenze minime se guidato, ma con errori. Si esprime in modo scorretto ed improprio, compie analisi lacunose e con errori
	Compie sintesi scorrette

	5
	Limitate e superficiali
	Applica le conoscenze con imperfezioni. Si esprime in modo impreciso, compie analisi parziali
	Gestisce con difficoltà situazioni nuove e semplici

	6
	Complete ma non approfondite
	Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Si esprime in modo semplice e corretto. Sa individuare elementi e relazioni con sufficiente correttezza
	Rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce situazioni nuove semplici

	7
	Complete, se guidato sa approfondire
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi, ma con imperfezioni. Espone in modo corretto e linguisticamente  appropriato. Compie analisi complete e coerenti
	Rielabora in modo corretto le informazioni e gestisce le situazioni nuove in modo accettabile

	8
	Complete, con qualche apprendimento autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Espone in modo corretto e con proprietà linguistica. Compie analisi corrette, individua relazioni in modo complesso
	Rielabora in modo corretto e completo

	9
	Complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi
	Applica le conoscenze in modo corretto e autonomo, anche a problemi complessi. Espone in modo fluido e utilizza i linguaggi specifici. Compie analisi approfondite e individua correlazioni precise
	Rielabora in modo corretto, completo ed autonomo

	10
	Organiche, approfondite ed ampliate in modo del tutto personale
	Applica le conoscenze in modo corretto e autonomo anche per risolvere problemi complessi e trova da solo le soluzioni migliori. Espone in modo fluido, utilizzando un lessico ricco ed appropriato
	Sa rielaborare correttamente, ed approfondire in modo autonomo e critico situazioni complesse


DISCIPLINA  Religione cattolica

6.1     Obiettivi
	Obiettivi
minimi
	· Comprendere e argomentare la struttura sistematica della fede cristiana. 
Riconoscere la problematicità delle questioni etico-religioso oggi più rilevanti e conoscere le ragioni delle posizioni della fede cattolica a riguardo.   



	
	· Comprendere il significato cattolico della Chiesa come comunità di persone unite nella fede e le principali tappe della storia.Acquisire conoscenza sugli aspetti principali della dottrina del concilio ecumenico Vaticano II 


	
	· Confrontarsi con la visione cristiana dell’uomo e della società; apprezzarne i valori.


	Obiettivi
Raggiunti
	Raggiunti in pieno
da studenti n° 
	Raggiunti in parte
da studenti n°
	Non raggiunti
da  studenti n°



	Passare gradualmente dal piano delle conoscenze a quello della consapevolezza e dell’apprendimento dei principi e dei valori del Cattolicesimo, in ordine alla loro incidenza sulla cultura, sulla vita individuale e sociale;

	TUTTI
	 =
	=

	Esporre i contenuti in modo logico e coerente.

	TUTTI
	 =
	 =

	Dimostrare una competenza nel linguaggio 
specifico della disciplina;
	 TUTTI
	=
	=

	Saper discutere con visione critica personale
di argomenti diversi. 
	 TUTTI
	=
	=

	Essere capaci di rielaborare personalmente le tematiche proposte;
.
	TUTTI
	 =
	=

	Dimostrare capacità di partecipazione ai vari momenti di lavoro;

	TUTTI
	 =
	=


6.2    Contenuti (inserire i contenuti per moduli o unità didattiche nel modo più accurato e analitico possibile)

	Modulo1  - Il fondamento dell’etica cristiana ; coscienza,verità,libertà,responsabilità.

	Modulo 2 - Il valore e la dignità della persona. 

                 

	Modulo 3 - L’etica della vita: la fedeltà all’essere uomo e donna 

	Modulo 4- Il ruolo del Magistero in materie di morale: il matrimonio. 

	Modulo 5- L’ impegno della Chiesa per la pace e la solidarietà.Il vangelo di Giovanni. 

	Modulo 6- L’Ecumenismo e il dialogo fra la chiesa cattolica e le grandi religioni rivelate;secondo la visione 

                  del Concilio Vaticano II.


6.3   Metodi    

	Il metodo adottato è stato soprattutto quello della lezione frontale.Talvolta la lezione è stata dialogata con il 
Contributo fattivo degli alunni. Siamo generalmente partiti dalla lettura dei brani biblici o dei documenti del 

magistero. Si sono utilizzate riviste specializzate.   


6.4   Mezzi

	Il libro di testo.Fotocopie fornite dall' insegnante. 


6.5   Strumenti di verifica e valutazione

	Colloquio, dibattito strutturato, riferimento a testi biblici.Test,questionari.


Per quanto attiene alle conoscenze, si rimanda ai contenuti disciplinari elencati nel dettaglio nella sezione 


Programma Svolto 





Comprendere in maniera globale e analitica   testi orali e scritti di carattere generale  e letterario.





Esprimersi in modo comprensibile su argomenti di carattere generale e letterario.





Produrre  testi scritti con coerenza e coesione





 Analizzare globalmente, analiticamente  e criticamente testi scritti di carattere letterario e  riflettere  sugli stessi





Rielaborare i contenuti e le problematiche in modo


personale 











Capacità di analisi e sintesi, di deduzione e induzione.





Formulazione di giudizi critici





Organizzazione del proprio lavoro e acquisizione di un metodo di studio ragionato e autonomo.





Contestualizzazione storica e culturale dei testi.





Analisi dei testi e riflessione sui movimenti culturali   anche in un’ottica interdisciplinare e comparata   
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